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            UN FIDANZAMENTO PER NATALE

          

        

      

    

    
      Intrappolata dalla neve con il suo alto, tenebroso e tormentato oggetto del desiderio...

      

      Millicent Tyndale desidera una sola cosa per Natale: la promessa di suo padre che avrà una stagione a Londra in primavera. Invece, lui le comunica di aver già organizzato il suo fidanzamento.

      

      Turbata e in cerca di conforto da una buona amica, Millie si incammina verso la tenuta vicina. Quando si rende conto che i fiocchi di neve che hanno iniziato a cadere si sono trasformati in una tormenta, è ormai troppo tardi per tornare indietro.

      

      Infreddolita e sul punto di collassare quando arriva a destinazione, scopre che la sua amica è via a far visita ai parenti per Natale. E che l'unica persona attualmente presente è l'enigmatico, distaccato e straordinariamente affascinante fratello maggiore della sua amica, il Visconte Carlisle.
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        Inizio dicembre

      

      

      Millie non riusciva a decidere se fosse eccitata o preoccupata mentre percorreva il lungo corridoio verso lo studio di suo padre sul retro della casa.

      L'ultima volta che l'aveva convocata per una chiacchierata formale era stato appena prima dell'inizio della stagione mondana della primavera precedente. Aspettava con ansia il viaggio a Londra, entusiasta all'idea di poter entrare in società e godersi tutti i divertimenti di cui aveva solo sentito parlare di seconda mano dalla sua amica Sarah.

      Come sorella di un visconte, la famiglia di Sarah visitava Londra ogni anno. E sebbene anche lei dovesse rinunciare a molti degli eventi formali perché troppo giovane per partecipare a un ballo, aveva un punto di vista più ravvicinato sul vortice sociale.

      Il padre di Millie era il secondo figlio di un barone e quindi non aveva l'obbligo di visitare Londra quando il Parlamento era in sessione. E poiché suo padre non amava viaggiare lontano da casa, non avevano mai fatto il viaggio.

      Ma invece di parlarle dell'imminente stagione, suo padre l'aveva chiamata nel suo studio quella mattina per spiegarle che non ci sarebbe stata nessuna stagione per lei quell'anno. Ma le aveva promesso che avrebbe rimediato l'anno successivo.

      Non poteva fare a meno di ricordare quella promessa ora che raggiungeva il suo studio. Il Natale era quasi alle porte, e la notizia che sarebbero andati a Londra in primavera sarebbe stato il regalo perfetto. Era l'unica cosa che desiderava.

      Fece in tempo a intercettare sua madre che usciva di corsa dalla stanza.

      «Millie», esclamò sua madre prima di stringerla in un rapido abbraccio. «Sono così felice oggi, e sono sicura che lo sarai anche tu quando tuo padre ti darà la notizia».

      Il suo umore migliorò vedendo il buon umore della mamma. «Andremo a Londra in primavera?»

      «Millie». La voce profonda di papà interruppe la loro conversazione. «Entra e chiudi la porta».

      Il sorriso di sua madre si allargò. «Vai a parlare con tuo padre. Ti spiegherà tutto». Mamma si allontanò in fretta senza aggiungere altro.

      L'ottimismo di sua madre aveva dissipato il timore persistente che questa sarebbe stata un'altra deludente discussione su Londra. Finalmente avrebbe avuto la sua stagione.

      Si affrettò nello studio e chiuse la porta dietro di sé. Quando si voltò per salutare suo padre, il suo sorriso era così ampio che quasi le faceva male.

      Lui era appoggiato allo schienale della sedia, raggiante di soddisfazione.

      «Volevi vedermi, papà?»

      Si alzò e si mise davanti alla scrivania. Una parte distratta della mente di Millie notò che la superficie era disseminata di piccoli mucchi di carta. Lo notò solo perché suo padre era normalmente meticoloso quando si trattava di organizzazione.

      Si appoggiò alla scrivania e incrociò le braccia sul petto. «Ho una bella notizia per te».

      Millie congiunse le mani in grembo, ma non riuscì ad aspettare che suo padre parlasse. «È vero? Andremo a Londra in primavera?»

      Papà ridacchiò. «È di questo che volevo parlarti. Non avremo bisogno di andare a Londra».

      Lei si bloccò. Sicuramente aveva sentito male. Perché suo padre sorrideva mentre le dava una notizia così terribile? «Ma lo avevi promesso».

      «Sì, sì», disse lui, con il sorriso ancora stampato in faccia. «Avevo promesso che saremmo andati a Londra perché tu potessi trovare un marito. Ma ora non è più necessario».

      Il nodo di nervosismo nello stomaco tornò in piena forza. Aveva quasi paura di parlare, ma in qualche modo riuscì a formulare la domanda. «Perché no?»

      «Perché ho già ricevuto un'offerta di matrimonio per te».

      «Tu hai cosa?» Immaginò di poter sentire il colore defluire dal suo viso. Aveva letto romanzi in cui l'eroina affermava di provare quella sensazione, ma non si era mai aspettata di sperimentarla nella vita reale.

      Quel groviglio di nervi si era trasformato in un terrore totalizzante. «Hai accettato un'offerta senza parlarne prima con me?»

      Suo padre aggrottò la fronte. «Attenta al tono, Millie».

      Ci provò, ci provò davvero. Suo padre odiava quando le persone alzavano la voce, e non avrebbe giovato alla sua causa farlo arrabbiare. Ma in quel momento, era troppo sconvolta per preoccuparsene. «Mi avevi promesso che sarei potuta andare a Londra per la mia stagione, e ora scopro che hai accettato un'offerta senza considerare i miei desideri?»

      Cominciò a camminare avanti e indietro. Chi conoscevano che potesse farle un'offerta di matrimonio? Le venne in mente un'immagine chiara di uno degli amici di suo padre che aveva recentemente perso la moglie. Durante la sua ultima visita, l'aveva sentito dire a suo padre che aveva intenzione di risposarsi.

      Si girò verso di lui e mise le mani sui fianchi. «Non puoi farmi questo».

      Il sorriso di papà era scomparso, e al suo posto c'era l'uomo minaccioso che raramente vedeva, anche se aveva sentito altri dire che poteva essere intimidatorio. Non era mai stata oggetto di uno dei suoi sguardi arrabbiati. Il suo sguardo azzurro glaciale la trapassò e un brivido le corse lungo la schiena.

      «Ne parleremo a cena quando avrai avuto il tempo di riflettere sul tuo scoppio d'ira. Non apprezzo i tuoi eccessi melodrammatici, e dubito che li apprezzerà il tuo futuro marito».

      Non c'era modo di discutere con papà quando era così. Si voltò e uscì furiosa dalla stanza. Lasciò la porta aperta uscendo, resistendo all'impulso di sbatterla dietro di sé.

      Corse su per le scale fino alla sua camera da letto e si gettò sul letto, con il cuore che le batteva forte. Ma non pianse. Non poteva.

      Questo non stava succedendo. Suo padre le aveva promesso che le avrebbe permesso di scegliere il suo sposo. Che non l'avrebbe data in sposa al primo uomo che l'avesse chiesta. La sua rivelazione che aveva fatto proprio questo la lasciò sbalordita.

      Cosa poteva essere cambiato? Era per le loro finanze? Non aveva mai prestato attenzione a queste cose, ma sapeva che l'anno precedente il denaro era stato scarso. Era per questo che avevano dovuto rimanere in campagna invece di viaggiare a Londra per la sua stagione.

      Fissava il soffitto, con i pensieri e le emozioni in un vortice caotico mentre cercava di dare un senso a questa scioccante svolta degli eventi.

      Ma i suoi pensieri erano troppo confusi per ragionare lucidamente. Se qualcuno poteva aiutarla a districare questo pasticcio, quella era Sarah. La sua amica era sempre stata equilibrata e logica. Quando Millie le avrebbe spiegato cosa era successo quella mattina, Sarah avrebbe escogitato un piano per convincere suo padre a cambiare idea.

      Fece alcuni respiri profondi, la determinazione le penetrò nelle ossa, e si alzò dal letto. Si sedette davanti alla sua toletta e aprì il cassetto inferiore dove teneva l'occorrente per scrivere lettere. Prese un foglio di carta e lo sistemò al centro del piccolo tavolo.

      Estrasse la sua penna d'oca e un calamaio e iniziò a scrivere. La tenuta di Sarah confinava con la loro e Millie visitava spesso la sua amica, ma oggi non avrebbe chiesto il permesso prima di partire. Non poteva rischiare che le dicessero di dover rimanere a casa.

      
        
        Mama, Papa,

        Passerò il pomeriggio con Sarah.

        Sarò a casa in tempo per cena.

        -Millie

      

      

      Ecco, questo dovrebbe bastare. Se qualcuno fosse venuto a cercarla, avrebbe trovato il biglietto dove l'aveva lasciato sulla sua toletta.

      Se la fortuna fosse stata dalla sua parte, sarebbe riuscita a sgattaiolare fuori di casa e tornare prima che qualcuno si accorgesse della sua assenza.

      Lanciò uno sguardo preoccupato fuori dalla finestra ed esitò. Forse avrebbe dovuto riconsiderare il suo piano d'azione. Il cielo era di un grigio scuro e le nuvole erano pesanti. A colazione, aveva sentito uno dei valletti dire che si aspettava che nevicasse.

      No. Si allontanò dalla finestra e attraversò la stanza fino al suo armadio. Si sarebbe vestita pesante e avrebbe indossato un mantello lungo. La passeggiata di solito le prendeva tre quarti d'ora, quindi sarebbe stata bene. E se per caso avesse nevicato, Sarah avrebbe fatto in modo che la carrozza di suo fratello la riportasse a casa sana e salva.

      Scese furtivamente per le scale di servizio, con i sensi in massima allerta. In qualsiasi altro giorno, a nessuno sarebbe importato che Millie stesse pianificando di visitare la sua amica. Ma non voleva rischiare la possibilità che suo padre avesse lasciato istruzioni affinché rimanesse a casa.

      Lasciò andare il respiro che aveva trattenuto quando scivolò fuori da una porta laterale e inspirò profondamente, godendosi il modo in cui l'aria frizzante le riempiva i polmoni.

      Dieci minuti dopo l'inizio della sua camminata, si rese conto che era stato saggio coprirsi bene prima di uscire. L'aria frizzante che sembrava così rinfrescante quando era appena uscita era ora terribilmente fredda. Ignorò la vocina che le diceva che avrebbe dovuto tornare indietro e si tirò il cappello sulle orecchie. Non le importava che chiunque l'avesse vista l'avrebbe scambiata per una domestica, perché sicuramente nessun altro si sarebbe avventurato a piedi con questo freddo.

      Solo una persona disperata l'avrebbe fatto, e Millie lo era certamente. Ogni fibra del suo essere la spingeva a continuare la sua missione, dato che era chiaro che non avrebbe trovato
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